
-· 
~ --, altr~. nel ~n:so dcll;a musinu in Us.sègna. MA~oarou. Cono di din'llo prouuual~ ci11il~. 111, 

Tonno 19'""S. 112. secondo cui • l'eventuale accoglimento dell'opposizione di cui tranasi dar~ luogo 
alla dtdu.annone di nulli!~ degli ani esecutivi contestati. cun la conseguente eventuale d ichiarazio­
ne d"m•·AJ..!Jù degli ani succc:»i v1 che ne ~no dipendenti c. cosi , c•·cntua lmentc, dell'intero proccs· 
~ csc-ru:s-u • . noncht l o. , Opposi:inn~ (diritto proauu11l~ dnld. in Enc:id. dir. , XXX, Milano 
191'0 . .C ~l u . m put. 462, ovc altri richi3mi di donrina . Per la manu:alistica. peraltro. pressoccht 
p.lcifiU nel ~nsu della mauima . cfr. Ra.suxna di tiurùprlldrn:a sul codir~ di pmadura c:it · il~ 
dircna .U ~1. SrEI.LA R1nm:a. 111. M11Jno 1%7. ·H~ -·H5. 
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y PRE~~~:~i-~~ ~:~;.~&t !.A~~\,r.;:L,~~.f.:~ 
Dc\'ot<>} c. Shults Sr~el Company (avv. Marzari) e a ltro . 

[~'36) Ptont'dim~nto d'u11:~nu · V.,it r•ttis!)«lr . Contnnusb dt•·oluu ad 8rbltri lrftrmaz.Jon•· 
U • Amrum.ibllitA • f•ll isj)«lt. 

(('od . rroc. ci\' . . art. 700. 1!06; l. 19 gennaio 19fiH n . 62, adesione a lla convenzio ne per il 
ricun~mcn to c l'esecuzione delle: sentenze s t ranicric; l. tu maggio 1970 n. 41fl.~atifi­
ca ed c~cuzionc della Con\'C~nzione europea sull'arbitralo commerciale con alle-gato, 
ado rra ra a G inevra il 2 1 aprile 1961; l. 30 o ttobre 1975 n. 1!51. ratifica ed esecuzione 
ddl'acc~'rdo rclati\'O a ll'applicazione della con\'enzione europea del 21 aprile 19ti l 
sull'art>irratu commcrl·ialc m rernaz10na le. firmalo a Parigi il 17 diccmhre 1\lll:!) . 

E ununusthil<' la llltr•la ccmtrlurt' d 'urgrn:a ex art.~OO c.p .c. Il('/ caso i11 cui lr parti ­
nr/la sp~nr una snciati uulwna r•d una stuttmitrfUt' - abbiano dr•·uluto la cugni:inne di ogni 
contmt·rrJirJ J~m·u1111' da Ull drtaminato contrailo ad un arhitraw ucondo lr rr.~oh· di Cunci­
lia::ione t'd ArblfrrJto di'Ila Camaa di cnmmncio Ìll(t'rna:ionalr di Parigi. accordandosi per · 
l'applicabtlua della l<'gge frall et'sr ( l) . 

(Omiuis) . - Con ricnn.o depo~it;~tn il:! fehhraio lliH5 . in t r:gr;~to con memoria dd W!.. 
la s. p a Pama lndu,t r ie. corrr:n tr: in \'r:rona . esponeva c hr: con contratto ~J aprile I9R:! 
a\·e,·a com criuto di fornire all a d itt a ca liforniana Shulrz Str:e l Company un complc~~~J di 
macchinari m~C:·canici . pre~tando la ncn·~~;~ria assi~tcn7;~ . cnntrn il prl'Uo di tfnll.•n USA 
I.H62 .0tJO: rhc a !!Jranzi:.r dd hu11n funLiunaml·ntn a \l'\ :t dm uto a~~icurarr: un rmp<..·~nn 
f•Jc iU )~lflll Jdl.1 Ba nl·a :--.::t/llln.llc dd La, oro, con dur .11 .1 J 1 J nd1n m.:~i dnorrenli dal 
rilascio del cauficatn di acre tt aLi,,n.:. ;n ·, c nu to il ~X no ,·l·mb r,· I'JS.l ; .-hl· e ra \'<.:nuta a 
conoscenza di un prolung.•ml'nll'tl ddl:t g:t ranLi.l - con~q:u l·n t .: a ta lur1c nrhil·~tc tf.:ll'ac­
quirr:n te - rKtlnt~<riu tt • J.1IIJ IJ."J. f111o al l fehhraio I'JI{5 ; chr: nd d1ccm l•re I'JS.ll;, ShultL 
Stecl ;J\'eva l am~·nt .1to dl\fun1iun• tfel rn :Krhm;rru l. fa n ·ntfu ''' t t:cr.: un:r tr.1 11 .11iva nd cnr'o 
ddl:t quak . rn Jat .1 2 l gt· nna•o 14.,:' . ,l\ C\ .1 r h il'\ t n ali:! han~·:, g:rr.•n tt' la rn rre'Jl''n'1one 
Jell'mte ra somrn;1 g;•r:mtlla . dnll :rn 1 Xtt . 2~ l . A )!)! iungl· va rhe 1.1 g;rran11 .1 prc,tala er:1 \la ta 
co n,·enuta • a ~nlplil·e nchie\ta ":che il ()Crindo garantito dm·.:\':1 nt.: ner'll·e,~ato: che e ra 
propna in tenzitJOC promuovere !!iu drz~n arhrtralc avant i la Camera d1 Cnmmerl·i,, Int erna­
zionale di Pangi per fa re ;~cce rt:1 rc la inter\'en uta e~rin1ione ddl'ohhh!!o di garan11a 

Dcduce\·a infine che le l .m,~·n t clc d1 cont roparte ~ u l funlltm:•mentn del man:hina riu 
e ra no p:~lc~mente pretc~tuo\e ; che erano \lat i J\'\'i:lli o r rortuni r ont:•ll• p~ r Il ch•amncnlo 
della qul' , tic>nt' ; che \U~\Iq~·,a tu tf j••a il pericolo che la l!:'~: L l'tHri, po ndn\c a ll .1 ~hul t L la 
somma r'ich•··~ t :l. emi arrecando aiiJ ~nciet;'l r~ta nr e irreparah1lc pt .:!!•udillo ccnnc •nllro . 

Tutto cio premc~~u. chred~\a a 4unto pre tore di o rdinare. n art. 7110 .: .p .c .. alla D:'lll. . 
sede di Verona . d i ~opras~ede r e al p agaml'nlu della somma !!·•ra ntit.• in la,·or.: d d la Shultl 
Srcel Cumpany di Sourh (Jatc. Cahfnrn ia. L'SA . fino all'c\lto d..:JI'IIl, lau ra nc..lo ~·uditi(l 
arbitrale . 

Esa minati gli a tti c i dtKume nt• : nrenutu che la r ichie,t:• ll e ll .o Shultt re~rn a por,i. pe r le 
modalità d i ~volgi mento della '•ce nc..l:~ . m contra, tu con i p nnn p1 d1 huon .• rc: llc c rorrcth:ua 
nei rapporti (lllhh~jlon; nkvato Il rx:rico lo d1 pre~1Ud11111 111 c: p..r.o h1k ~kll\jfll e al i., l ll'llt· 
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t'AK it. t'KI MA • l. IUK I~ I 'KliUt.Nl.A ,, 
r~nre dal grave impegno economico inusitatamente addossatole e dal d iffondersi su i mer• 
internazionali della notizia dello inadempimento, il pretore accoglieva il ricorso con decr 
6 febbraio 1985, ponendo come limite temporale del provvedimento l'udienza di comp 
zione delle parti contestualmente fissala . 

Efferruara la notifica del ricorso-(jecreto, si costi tuivano in giudizio la Banca Nazior 
del Lavoro e la Shultz Steel Company. 

La prima si rimetteva a giustizia, dopo aver depositato copia della corrisponde 
interco rsa con le parti. 

La seconda co ntestava il provvedime nto adollato e ne chiedeva la r~voca per i moti \ 
seguito esaminati . 

Raccolte nole difensive~ acquisila documentazione, il pretore si riservava di decide 
In via p regiudiziale la società americana ha eccepito la carenza di giuriMtizione 

giudice adito , • essendo prevista nel contrailo concluso t ra le parti una clausola di arbit r 
irrituale " · All ' uopo è stata richiamata una nota sentenza della Supr~ma Corr~ (Cass. 
giugno 1977 n. 2761) in cui si è ritenuta , in ipotesi di cont roversie demandale alla cognizi• 
di a rbitri irrituali , la rinunzia delle pa rti alla tutela giurisdizionale dei d iritt i nascenti 
rapporto in contestazione. La tesi è stata vivacemente confutata dalla d ifesa della PAt. 
che ha rilevato la natura di .. clausola arbitrale • del patto conrenuro nell'articolalo co nr · 
to s tipulato. 

La questione, a som messo avviso dello scrivente , è malposta. Premesso che il ten 
Jerre rale del contrailo non lascia dubbi su ll a natura rituale. allume dell'ordinamento ita 
no. dcll'arbirraro in parola- basterà in pro posito r iferire che è in esso indicata la volont. 
rime ttersi alla legge francese , senza chiari accenni a un intento negoziate o transa tti vo, 
anzi con espresso rich iamo alla neces~il à d i una sentenza rigorosame nte motivata e solto 
nibilc alla successiva • accettazione giudiziaria • di q ualsiasi Corte - occorre invece cl 
dcrsi qu;~l i siano i rapporti tra la giurisdizione italiana cautelare e l'arbitralo e slero o , rt'ct' 
internazionale. 

Si è detto che le parti hanno devoluto la cognizione di ogni controversia deri\'ante 
contralto all'arbitrato secondo le regole d i conciliazione e arbitra lo della Camera d i c .. 
mercio Inre rnaziunale .di Parigi. accordandosi sull'applicabilità della legge france!><:. 

H;~nno però convenuto, nella convenzione successiva relativa alla garanzia banca • 
che questa ultima sa re hbe stata regola ta secondo le leggi del lo stato della California . 

Ora. ne~sun dubbio dovrebbe sussis te re sull'applicabili tà. nella fa ttisp.:cie. della C • 
vcnzione di New York del IO giul!no IIJ5!i sul riconoscimento e l'e~ecuzione delle sen te r 
a rbitrali st raniere (cfr. l. 19 gennaio 196H n. 62). Detta Convenzio ne . cui hanno ade• 
Ita lia e USA . abbraccia anche i lodi irri tuali . come hanno ritenu to le sez. un . de lla Suprc 
Corte ( 18 se ttembre 197!i n. 4167}. po•chè in re lazio ne ai lodi eme~si all'estero ~fu m;~ 
differenza . peculiare del dirirto proce~~ualc italiano. tra arhitralo rituale cd irn ruale . 

Si può inferirc da rio c he e~~endo l'arbitrato in o~ctto a carattere internaziona 
hanno minor portata a nche i d ivie ti a ll"e~pl icabilità della tu tela cautdare esistenti mJX· 
all'arbitrato irritualc da pwnunziare in Italia . 

M;~ v'è di più: l'arbitralo commerciale internazionale regolato dalla Convenzione eu 
p.:a di Ginena de l 21 aprile 1911 1 c dall"accordo parigino del 17 dicemb re 1%2. tradl11 
rispettivamente nelle l. IO ma~gio 1970 n . 418 e 30 ottobre 1975 n . 851. prevede esprc ~ 
mente a ll'a rticolo V I par. 4 che una domanda di misure provvisorie o cau tela ri ind1riuata 
una autorit à g•udiziaria non deve essere conside rata come incompatibile con la con\'enzi<· 
d i a rbitrato. 

Orbene . se si d ovesse a mmc rtcre che devolvendo la cognizione alla CCI di Parig• 
parti hanno fallo riferimento alla norma tiva procc:ssuale cui essa sogg•ace . non pol rehhe n 
ritenersi l'ammi~~ihilità della tut~· l;~ l·a utc lare d ' urgenza n art. 700 c .p.c. (per un signific. 
vo precedente . con run trorarte amen c:•na. dr. Pret. M ilano 27 gennaio 19H), 10 Rass. A 
IIJI!2 . JJ9) . 

Perple~i tà in ordine ;~ q ua nto ~in qui sosre nuro pos~ono insorge re in consid eruione 
della n:~~•unali t à ddl'anJUHcnte . no n avr: ndul!li USA ade rito alla Convenzione euro()Ca . 
con nfcruncnto ;di a dau\llla d1 ndu .1mo della legge USA nguardante la ~ar<~nlia hancao -
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.u: ~mhra far eccezione alla regola concordata dalle parti di SOI!omettersi alla norm

011

"• 

''"''''" ~ ,.,.,,.,. "'"'""' iolou; rhr le qur.,iooi """'"'' l• '"'"'''· <he rnio>·nr,,..., 
anche la bancJ americana che ha fatto da tramite tra la BNL e la Shulrz. non rienrror,., 
nelrassetto sopr;:rdcfinearo e non legittimino quindi l'in1crvcn1o dc:l giudice it.1liano. 

A sostegno uella tesi ora espost;:r potrebhe a~iung~r~i che ra\·er a \"\Ìalo l<~ p re)( nl .. ,

1 .,.,,.,,, primo dr Ilo <hiu'"" dd prnrrdime"'o " '"· 71111 <.p .r. <omporri '" ""'"'""· ..• 
.... orbirri ddJ, "''"'''""' ""'h''"' pro•wdimeori """'"'· '"'·ero"'""" quo '"~· ''"" 
<h< lo m•rrrio ' di dofforok mqoodromeoro ' •i P«>l• ' di•er'< < porimrori 'PP<w., o ,, soluzioni. 

Si os~rv;:r infatti comunemente che il progress ivo e~lendersi del campo di applic;"'""c 
della lulela d "urgcnLa ri'ponde al principio CO) tiluzionalc di cffellivilà del Jirirru alla !h lo:-.. 

•icrh< "rebhe '"''"'"""'" "" dmoe,o di or r i•ir; giori•di1ioo. le • lmorr di >i'""'~"" f<·•k. ~menle merilevoli di con\lderazmne. sprun·islc dr slrumenti proccs.suali lipici e raprd.omc:n . le azionabili . 

Anche in fnrla di tali molivazroni traeva ragione d 'esse re il decreto cmcs~o il h fehhr,, ,, 
1985. che \a ora rivislo alla luce der prnhlcmr di giurisdizione c della piiJ ampia documenr., zione acquisila . 

l.:J suesposta prohlemarrca della preliminare que)tinne lc:)té discu~sa (che !.i nt~t·nr 
comunque di ri~olvere a'lr.rtr.rnh:nle rn 'Cn!.o affermativo) costnnl-!c a un ;rilento C\.omc 
delle ri~ulranLc pmcc~~uali . r<•rch~ ~nolo che il potere CJutclare vi\·e in intima connn"""·· 
con la fatt ispecie di rrfcrimenru. trm an do cd amplrando i propri ~p az i di applicalillrrt· '" 
misura strettamente corrcl:~ ra ;rifa 1-!ravira del prc!!iudil!o incomhcnre. 

In quest 'ottica appanl• opportuno l'mettere l'orc.hne dr smpcnsionc del p;r~anwrll·• 
della somma os:gctto di !Wranzra: p;rrre i~lantc aveva infatti prodo rro le ll·rrcrc ~ m;rg!!io l''·' 1 
e .21 nm·emhrc IIJ~. prO\ enren11 dalla dirt;1 americana . in c-ui so~tanzialmcnle si dava allo 
del buon funzronamcn lo ddla macc-hina : hcn ~tra na appariv,, pertanto un 'integrale ndlll' 'l.• 
della ~m ma in c poca in cur 1:~ g.~ranLra ~ard•he !!i.ì do\ uta ~radt· re. 

l.:J documenrazionc puxlotra d:-rll,, Oanl·a Nazionale delu\·orn ha con~nrito dt dlo .oro ­
re alruni punrr della vicenda: ~~ ~ acqui"ra rn arri la ferrera 7 fc!lhrain ICJX~ con nu " 
comunit·ava alla Shulr t Sled che 10 p<ut tiara (come 'i evince dal rclarrvo documcnroJ I.J 
Pama avc,·a ~~·strruiln la precedente !!aran1r.1 c ~i arrc,t;l\·a la nun~·a \·afidrra di • tlodo., 
me, i • a parrire dal f· fchhraro l 'l~ . L ·,,,pic~ahrlc prolun~amcnro della !!ar.rnllil d r nrr l. o 
Pama si era l.onwnlar.r 10 rKnr'" er.r duntruc hl·n nolo ;lfl.t ~lll"Ìl'là Halr.rna. drc l'a\n ,, richrl·~ r o . 

Con lerrc:r..t del 2J gennaro IIJS5. Pl' f\cnura •l .lll ,ccnnaio 1111\5 . due mesi ~UC'ù'\\1\ ,, all'arre~tazione del funzronamenlo della macchin;r, la Shulrz richiedeva rl p ;o!!allll'll to ;ll l.o 
BNL. Oucst'ulrrma. \cncndo rncontro .tllc C\ll(entc della Pam.t - rhc .rvc\ann nel fr .tlfl'm . 
po rndntro que,t"uhrma aLI .ulrrc 4"l'\lo l'rcto;e -. conwnrl'a\a (l khhr;tio IIJS5) ali;, dorr .o 
amcnc.rna dr 3\t:rt'. su l\lru11nnc tll'lla \tl("rcra \erunl"'l' . pruro!!;llol;, \ ;lf rllrtir della .l!.tr,lfllr.r 

>iou •l l "'""" 19;5. uodc f" un re r,.orochn «le ""''""""' "' "" <e rr '""'· Ao;oloo'" ~-,.,., 
garanrr,trco. a frtonre c.lcll.J •mp..· nu~ll;r dr un.r g;rranzra • pafortnu,cr hnnd • . giu,ttfiqva l.t 
lutela della ricurrcnre duranre rl temPI' utile necc!>.,ano per accert;rre ~ ri,nln·re r prohlo:rnr 
lccnio lamentatr e itrdurrc la controparrc a nrrrarc la c.lomanda . 

Con telex ~ fl·hbraio I<JHS la c.lriiOJ califurnr .IOa 3\\t~dva dr ave r IOcarKaru la Sel· unl~ 
Pacitic Bank dt rrrrrarc la domanda c.lr pa!!amcnlo. accertando rl prnlungamcrllu ddla ~.rrarr· 
zia . Si dichiarava dr~pnnrhtfto ad lnconlrarc t tccmcr della P;tma per r"oherc la H·rrcnta . 

\ 'a a 4UC\Io punttt rrlc: \ alo che tale mi~\lva i: merrtl'\'ole del rna"rnto rl\alto pcrdrc 
e\·rdenzia la huon<~ fede della )ll\."tcla amcrrrana. d"fll"la ad arrendere una verifica der 
prohlem, tecnicr prrma di e~urcre una '"m ma che la U:'-/l era cnmun4ue pron1a a vcr,arc. come rrfcm·a nella ferrera del l febhr<rro I1JH5. 

Per contro a ppare amhigua la ferrera l.l khhraio I1JH5 invia la d ;rifa P ama a conrrop;rrtc . 
lettera in cui 'i ;.oJornhra un nrrro dd con,cn'" dal prolun!!amcnto della /-!Mill17ra . ~11\tcncn · 
du che e~:.o era )fa ro cond11run;rro a una imnrcdtata at·ccrrallonc. manetta la 411alc '' era rc~o neces~arin rl ricof\o alrdUiuru.r l(tUdrLiarra . 

Orb<"'. " e derru dd l" '""" "' u, Cump;''"''' 'meror;m• '" ,; "'"' '""" l;o 
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a avrebbe potuto essere più pronta e si evidenzia invece il tentativo della socit 
(che ave\•a daro precise istruzioni alla ONL) di sottrarsi a un obbligo chiaramer 
come roi verrà ammesso nell'ultima memoria depositata . • 

In data 13 febhraio 19H5 l'incontro dci tecnici delle parti. di cui si ha un riassunto fom 
Pama e non contestato. mcrteva in luce i pretesi difetti della macchina ft :!.00. 

Oal menLionato verhale del •• meeting • californiano si e";nce che le lamentele dc 
amcrrcana non sono del tutto prive di fondamento. La questione meriteretJtlC app· 
a consulenza tecnica, supcrnua in questa sede: tutra\;a il rilievo che llen quindici pu 

~o oggetto di lhscussionc. trovan Lio ~lo in parte soluzione.~ idoneo a far ritenere c 
~.,;re della socic là americana non è connotalo macroscopicamente dalla pretestuo~ità 

-~ntata in ricorso. La stessa tardivi là della richiesra. ipotizzara in gennaio. si può spieg. 
la volontà di rinviare sino all'ulrimo la domanda di pagamento per facilitare la soluzic 
problemi tecnici. 
Ora . la mancanza di prova del dolo de l contraente di garanzia bancaria. nell'utilizza1 

,.. . llt della ~~c~'"· cagiona la inammi~!oibilirà del provvedimento n ar t. 700. unico rime 
'i:lad•viuuahrle per la rcprc~sione di abu)i manife~ti (Prcr. Milano 3 maggio 1962 ~ 28 giuE 
~~~2 . Hunco /Jorsa ICJHJ. IlO). 
~ Per cunl ro . la riconducibilità della fattispecie alla fisiologia dei rapporti tra le parti di 
~ contratto inlcrnazionalc deve far con,iderarc l'opportunità di lasciar corso a una formi 
-:-~ ,.tra n zia d1c . ~chhcnc per qualche verso ve~~atoria. trova la sua ragion d 'essere nell'; 
~ anlu della f11r11ilura cui !ooliramcnlc accede : Lli lalché si opina comunemente che! il fornili 
~- che di~J")IInc comunque Llclla rcmuncraz10nc del bene consegnato per far fronte al pesa 
·":'" onere tmpo~tng.li . c hcn con,;rpcvolc del ruolo giuocato dall'impegno fideiussorio nell'cqr 
..1: tino det rapport i. 
:t' D'allra parte la Pama ~i~ hcn guardata. nel corso delle udil!nze svohesi, dal c-ertifica 
.-;. pcncoh• di dr!>~C)In conseguente al pagamento Llclla somma richie~ta in garanzia. nè mo 
· ha p11111111 opJ")Itrrc al rilic\ o di nmlruparte ~ecundo cui ncr mercati internazionali è 

dannma per un fornitme la nolizia dt non aver onorato, ricorrendo alla giusri:ria ordina 
un.r !!aran1ia hancaria . anziché quella di un perdurante paniale gua~to del macchin. 
pr.tJUIIII. 

Ar rrhC\ i ~ut:'fll"li va a!:!!!runla una ulrc:rinrl! considerazione: l'an·io della procct 
arhrtralc ;l\antr un rrnnmatn urgani~n111 inh:rna1iunalc c Iii daU!>\>Ia che impegna gli a rhi· 
Jn·ruc rc entro tre mc'i !!•Hanll,c•Hto una ~1llccrta dcfinr1ionc del giudtzin di mento . L. 
711(1 c.p .c. nma a unpcLitrc cun,cguenLc prcgruLiiLicvoli duranrc rltempo ncce~~ario aire 
lllllt:rllu d t r,tlc l(r11Jwo: dc\ c rrcunmccnr che la prognosi sulla celeri tà dci giuuizio arhi1 
'111111111\l'C ancur prù lo ~l>è'surc delle argomentazioni Llegli i~tanli . 

:-icll·a~'' dr ' fll'l·ic inolrrt' 1111n ~i pun lamenrarc il pericolo di non potere pm rccupe 
l:t \lliiiiii.J \Cr,,tla . le tlimcn,Ìtllll Llclrimprc~a americana. 11pflll rtunamcntc illu~tr a le l 

)Ua dtk'·'· c la dftl·icn/,r ddl".tpparatll giuLiiztarrn dr quel paese ~ono suffrcren tcm• 
ro~"tnu .tnll 'ull.1 rrpcrihihlà Llr quanru rndchttamcntc cmri~r<•~tu . 

:-.!••11 Llm r;\ tltmcntica~i in pmpn~iln che i precedenti in materia. non rari c atrrrhu 
all .1 !!iumprudcnL;o dd le ma~ion prrlurc italia nc . ~i r icollcgann per lo più il ipotc~t 111 c 
n.l/tnn.olor.r tldl" ;tl"l.jUtrcnrc-garanlitu dc,tava ~cric prcoccupazitlni sulla c~guihihtà d 
!!IUtll/rll ti• mcroh> 'ucn·~''vamcnre fa\lllc,·nle alristanle. Non a caso si è parlato rn doti 

" ' 1111 l''·""' ~ pnhlrco M della fcnnmcnlllogra g.iuurLiaria c he qui ci occupa. 
l ln n·,itlllll ;o,pello Llella \"lt:o: nda concerne la rcgularir:'l fnrmalc della rirhie,l.t ri• 

alla h.llrl·:r !!·" .111t e c l'c' enlu.rlll.t dtl' ljllc,r"ulrtm;r. nmeltcnJtl di opporre al hendil· 
un ·cccc!lnnc atlml·nrc alla krrcr.r di garanLia . pregiut.ltchi ~cn~rhilmcntc il dicnrc 1tah. 

T.rk ·"lll' lhl . normaloncnrc tr.l\ t:U r.oto nei pniVvcdimcnli pretorili . al fine ui non in t.l 
rrOc"l dd rapporln pnrwrpalc 'ull.o .tllt\ltà h.tncaria. non è prr~o di inrcrc~-.c . :-.:cf C.J 

'f'l!l"IC ml .o tlr l.o prun.t dotm.rmJ.t dt llll".t" " \enne annullala c fu rrchu:,la tndtetru 1111 
dt~cumcnl.oiu>nl· '" accump.t)!namcntol "" r;tra dall .1 Shultl Stecl. Tramtte la ha ne a liS 
hl·llcftl"lallll , 111 tf .ot,l ~Cl flohh1.11<1 1'11\5 . l"hlt:\ l' IIUO\"OIIIICiliC l"c .... ·u\\ÌIInC dcll,l ftdciU"IUn• 
l"rnrcr.•IIHJ'Ilrln p.•'tnrro : rl ~h khhr.oin I'JX51a compapH;t 'larumlcn-c rnnfcrml'lla rrl·h 
alla frh.rlc \·cr.•nl· ,.Ila 11:'\1 . . ttlc,l.tntlu 1.1 f'CI\1\ll"ll/.t tkt drfctti c rl o.Jccur.,., ''' ,,ltn· 
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188 l 9~) RASSEGNA DELL'A RBITRATO l-t· 3 

impossibile la ricostruzione della "ratio decidendi" e, quindi, da tradursi 
in sostanziale mancanza della motivazione stessa, ovver ancora in 
contrasto fra mo~ivazione e dispositivo. Per quanto concerne 
l'insufficienza della motivazione, si osserva che essa si ha solo quando 
la motivazione adottata non sia idonea a rendere palese !"'iter" logico 
seguito dai giudici per giungere alla decisione. Ma quando sia possibile 
cogliere la "ratio decidendi" adottata dagli arbitri, l'esigenza della 
motivazione deve ritenersi soddisfatta, senza che sia dato al giudice 
dell'impugnazione ritenere la nullità solo perché non condivide la 
motivazione addotta, perché, così facendo, opererebbe come giudice del 
merito e non come giudice della nullità•. 

NOTA: In senso conforme, da ultimo, vedi Cass., Sez. I, 15 dicembre 1983, n. 7402. 
in questa rubrica, 1984, fase. 1-2, p. 152, sub. 4. 

49. - PRETURA DI VERONA, ordinanza 22 aprile 1985, Est. 
D'Asco la - Pama Industrie S.p.A. c. Shultz Steel Company e 
Banca Nazionale del Lavoro - Inedita. 

Arbitrato - Arbitrato commerciale internazionale - Convenzione 
di Ginevra del 21 aprile 1961 - Tutela cautelare d'urgenza ex 
art. 700 c.p.c. - Giurisdizione del giudice ordinario - Sussistenza. 

<<Con ricorso depositato il2-2-1985, integrato con memoria del 6-2, 
la S.p.A. Pama Industrie, corrente in Verona, esponeva che con contratto 
23-4-1982 aveva convenuto di fornire alla ditta californiana Shultz Steel 
Company un complesso di macchinari meccanici, prestando la necessaria 
ass.istenza, contro il prezzo di dollari U.S.A. 1.862.000; che a garanzia del 
buon funzionamento aveva dovuto assicurare un impegno fideiussorio 
della Banca Nazionale del Lavoro, con durata di dodici mesi decorrenti 
dal rilascio del certificato di accettazione, avvenuto il 28-11-1983; che 
era venuta a . conoscenza di un prolungamento della garanzia -
conseguente a talune richieste dell'acquirente- riconosciuto dalla BNL 
fino al l febbraio 1985; che nel dicembre 1984 la Shultz Steel aveva 
lamentato disfunzioni del macchinario, facendo sorgere una trattativa 
nel corso della quale, in data 21-1-1985, aveva chiesto alla banca garante 
la corresponsione dell'intera somma garantita, d~llari 186.241. Aggiungeva 
che la garanzia prestata era stata convenuta "a semplice richiesta"; che 
il periodo garantito doveva ritenersi cessato; che era propria intenzione 
promuovere giudizio arbitrale avanti la Camera di Commercio 
Internazionale di Parigi per fare accertare la intervenuta estinzione 
dell'obbligo di garanzia. 
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Deduceva infine che le lamentele di controparte sul funzionamento 
del macchinario erano palesemente pretestuose; che erano stati avviati 
opportuni contatti per il chiarimento della questione; che sussisteva 
tuttavia il pericolo che la BNL corrispondesse alla Shultz la somma 
richiesta, così arrecando alla società istante irreparabile pregiudizio 
economico. 

Tutto ciò premesso, chiedevà a questo Pretore di ordinare, ex art. 
700 c.p.c., alla BNL, sede di Verona, di soprassedere al pagamento della 
somma garantita in favore della Shultz Steel Company di South Gate, 
California, USA, fino all'esito dell'instaurando giudizio arbitrale». 

o:ln via pregiudiziale la società americana ha eccepito la carenza 
di giurisdizione del giudice adito, "essendo prevista nel contratto 
concluso tra le parti una çlausola di arbitrato irrituale". All'uopo è 
stata richiamata una nota sentenza del.la Suprema Corte (Cass. 
27-6-1977, n. 2761) in cui si è ritenuta, in ipotesi di controversie 
demandate alla cognizione di arbitri irrituali, la rinunzia delle parti 
alla tutela giurisdizionale dei diritti nascenti dal rapporto in 
contestazione. La tesi è stata vivacemente confutata dalla difesa della 
Pama, che ha rilevato la natura di "clausola arbitrale" del patto 
contenuto nell'articolato contratto stipulato. 

La questione, a sommesso avviso dello scrivente, è malposta. 
Premesso che il tenore letterale del contratto non lascia dubbi sulla 
natura rituale, al lume dell'ordinamento italiano, dell'arbitrato in 
parola- basterà in proposito riferire che è in esso indicata la volontà 
di rimettersi alla legge francese, senza chiari accenni a un intento 
negoziale o transattivo, ma anzi con espresso richiamo alla necessità 
di wia sentenza rigorosamente motivata e sottoponibile alla successiva 
"accettazione giudiziaria" di qualsiasi Corte- occorre invece chiedersi 
quali siano i rapporti tra la giurisdizione italiana cautelare e l'arbitrato 
estero o rectius, internazionale. 

Si è detto che le parti hanno devoluto la cognizione di ogni 
controversia derivante dal contratto all'arbitrato secondo le Regole 
di Conciliazione e Arbitrato della Camera di Commercio Internazionale 
di Parigi, accordandosi sull'applicabilità della legge francese. 

Hanno però convenuto, nella convenzione successiva relativa alla 
garanzia bancaria, che questa ultima sarebbe stata regolata secondo 
le leggi dello stato della California. 

Ora, nessun dubbio dovrebbe sussistere sull'applicabilità, nella 
fattispecie, della Convenzione di New ·York del 10-6-1958 sul 
riconoscimento e l 'esecuzione delle sentenze arbitrali straniere (cfr. 
L.19-1-1968 n. 62). Detta Convenzione, cui hanno aderito Italia e USA, 
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190 RASSEGNA DELL'ARBITRATO 

abbraccia anche i lodi irrituali, come hanno ritenuto le Sez. Un. della 
Suprema Corte (18-9-1978, n. 4167), poiché in relazione ai lodi emessi 
all'estero sfuma la differenza, peculiare del diritto processuale italiano, 
tra arbitrato rituale e irrituale. 

Si può inferire da ciò che essendo l'arbitrato in oggetto a carattere 
internazionale, hanno minor portata anche i divieti all'esplicabilità 
della tutela cautelare esistenti rispetto all'arbitrato irrituale da 
pronunziare in Italia. 

Ma v'é di più: l'arbitrato commerciale internazionale regolato dalla 
Convenzione europea di Gineyra del21-4-1961 e dall'accordo parigino 
del 17-12-1962, tradottisi rispettivamente nelle leggi 10-5-1970, n. 418 
e 30-10-1975, n. 85 l, prevede espressamente all'articolo VI par. 4 che 
una domanda di misure provvisorie o cautelari indirizzata ad una 
autorità giudiziaria non deve essere considerata come incompatibile 
con la convenzione di arbitrato. 

Orbene, se si dovesse ammettere che devolvendo la cognizione alla 
CCI di Parigi le parti hanno fatto riferimento alla normativa 
processuale cui essa soggiace, non potrebbe non ritenersi 
l'ammissibilità della tutela cautelare d 'urgenza ex. art. 700 c.p .c. (per 
un significativo precedente, con controparte americana, cfr. Pret. 
Milano 27-1-1983 in Rass. Arbitrato 1982, p. 339 e in Rep. Gen. Foro 
It., 1983, voce Provv. d'urgenza n. SO). 

Perplessità in ordine a quanto sin qui sostenuto possono insorgere 
in considerazione sia della nazionalità dell'acquirente, non avendo gli 
USA aderito alla Convenzione europea, sia con riferimento alla clausola 
di richiamo della legge USA riguardante la garanzia bancaria, che 
sembra far eccezione alla regola concordata dalle parti di sottomettersi 
alla normativa francese; si potrebbe sostenere infatti che le questioni 
attinenti la garanzia, che coinvolgono anche la banca americana che 
ha fatto da tramite tra la BNL e la Shultz, non rientrino nell'assetto 
sopradelineato e non legittimino quindi l'intervento del giudice italiano. 

A sostegno della tesi ora esposta potrebbe aggiungersi che l'aver 
avviato la procedura arbitrale prima della chiusura del procedimento 
ex art. 700 c.p.c. comporti la devoluzione agli arbitri della cognizione 
anche sui provvedimenti cautelari; invero occorre qui osservare che 
la materia è di difficile inquadramento e si presta a diverse e parimenti 
apprezzabili soluzioni. 

Si osserva infatti comunemente che il progressivo estendersi del 
campo di applicazione della tutela d'urgenza risponde al principio 
costituzionale di effettività del diritto alla difesa, sicché sarebbe 
ingiustificato un diniego di attività giurisdiziona le a fronte di situazioni 
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RASSEGNA DELL'ARBITRATO 191 

palesemente meritevoli di considerazione, sprovviste di strumenti 
processuali tipici e rapidamente azionabili» . 

«La suesposta problematicità della preliminare questione testé 
discussa (che si ritiene comunque di risolvere astrattamente in senso 
affermativo) costringe a un attento esame delle risultanze processuali, 
poiché è noto che il potere cautelare vive in intima connessione con 
la fattispecie di riferimento, tro~ando ed ampliando i propri spazi di 
applicazione in misura strettamente correlata alla gravità del 
pregiudizio incombente». 

NOTA: L'ordinanza analizza il rapporto tra la giurisdizione italiana cautelare e 
l'arbitrato internazionale confermando una vasta tendenza ad estendere il campo di 
applicazione deUa tutela d'urgenza ex art. 700 c.p.c. In senso conforme vedi Pret. Milano, 
27 gennaio 1983, in questa rubrica, 1982, fase. 3-4, p . 339, sub. 64, richiamata 
espressamente in questa decisione. Nel testo dell 'ordinanza sono citate anche Cass. , 
Sez. III, 27 giugno 1977, n. 2761 , in questa rubrica, 1981, fase. 4, p . 195, sub. 45, e 
pubblicata per esteso in Foro it., 1977,1, 2181, con nota di C.M. BARONE; nonché Cass., 
Sez. Un., 18 settembre 1978, n . 4167, in questa rubrica, 1978, fase. 4, p . 407, sub. 90. 
Per ulteriori riferimenti di carattere generale si rinvia a A. SINAGRA, L 'arbitrato 
commerciale interna;:ionale, Cedam, Padova, 1984. 

GIURISPRUDENZA ARBITRALE 

50. - COLLEGIO ARBITRALE, Milano, 20 marzo 1984, Pres. Avv. 
Cosimo Rucellai, Arbitri Avv. Pasquale Crimaldi , Avv. Emanuela 
Gresti - Plessey Trading S.p.A. (Avv. Guido Buffoni) c. Geo 
Survey Offshore S.r.l. (Avv. Luigi Vecchi)- Inedita. 

Clausola compromissoria - Interpretazione - Contratto di leasing 
- Domanda di risoluzione del contratto e di risarcimento del 
danno - Competenza arbitrale - Sussistenza. 

(<Con la propria memoria introduttiva 6-6-1983, la Plessey esponeva 
di aver stipulato con la G.S.O., in data 24-1-1980, un contratto di 
locazione o noleggio (leasing), per un complesso di apparecchiature 
di proprietà Plessey per il radio posizionamento orizzontale di mezzi 
mobili (tellurometri) da utilizzare per la posa del gasdotto Algeria-Italia 
(tratto Canale di Sicilia). 

Precisa\'a la Plessey che, come risulta dal contratto stesso, una 
parte delle apparecchiature, quelle elencate nell 'Allegato "A", era già 
stata consegnata alla G.S.O anteriormente alla stipulazione, mentre 
le altre, quelle di cui all'Allegato "B", dovevano essere consegnate entro 
il 28-2-1980, consegna che effettivamente avvenne". 
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za secondo la quale (v. Cass. 15 gennaio 1973, o. 118, Foro il., 
1973, I, 1497; 28 aprile 1975, n. 1631, id., Rep. 1975, voce 
Fideiussione, o. 15; 27 genoaio 1979, n. 615, id., Rep. 1979, voce 
cit., o. 8; 6 marzo 1980, n. 1505, id., Rep. 1980, voce cit., n. 12; 
S gennaio 1981, n. 23, id., 1981, l, 704) l'oggetto della « fideius­
sione omnibus ,., è determinabile per relationem con riferimento 
alla obbligazione principale che il garantito avrà in · concreto 
assunto verso la banca, in un qualsivoglia momento successivo 
alla stipulazione della fideiussione. 

In tal modo o si confonde la determinabilità della obbligazione 
con la determinabilità del debito o si cade in un discorso illogico. 
Infatti, il debito come quantità di denaro che esprime la somma 
delle prestazioni pecuniarie dovute in un determinato momento 
da un soggetto ad un altro in forza di obbligazioni, è evidente­
mente 5empre determinabile, anche nella più generica delle 
fideiussioni {c tutto quanto Tizio dovrà a Cajo »); ma la determi­
nabilità di tale dato contabile non ha niente a che vedere con la 
detenniubilità della obbligazione garantita. 

Se invece si intende dire che l'identità delle obbligazioni 
garantite è determinabile in futuro, è chiara la petizione di 
principio: 'i vuoi sapere se un determinato debito del garantito 
verso il creditore sorga da uoa obbligazione determinabile al 
momento della conclusione della fideiussione, e si risponde che 
l'obbligazione c:ra determinabile percM il debito è, in un momen­
to successivo, determinato. 

Ove ci si liberi della preoccupazione, non celata dalla citata 
giurisprudenza, di non ostacolare il credito bancario, non può 
non apparire e,·idente la nullità , per indeterminatezza e indeter­
m~ilità dell'oggetto (espressa già nella denominazione completa 
d .1tratto), della «fideiussione omnibus ». 

8ltra parte l'istruttoria della pr~ente causa è emblematica di 
tale radicale nullità, in quanto non ai è riusciti a sapere per quali 
obbligazioni del Petrelli il Marnmone sia tenuto; la banca custo­
dice come il più geloso segreto l'identità delle obbligazioni che il 
fideiussore deve garantire (ammesso che le conosca essa stessa) e 
si comporta secondo il punto di vista del tutto particolare, 
secondo cui il fideiussore altro non deve sapere se non il saldo 
contabile passivo che essa gli addebita. 

! stata espressa in dottrina, ed è sempre più seguita dagli 
autori, l'opinione che il contratto in uso con il nome di « fideius­
sione omnibus » non coincida con il contratto tipico disciplinato 
dagli art. 1936 ss. c.c., ma sia un contratto atipico, avente una 
causa diversa dalla fideiussione: il contratto di fideiussione ba la 
funzione di garantire l'adempiente di una obbligazione contro il 
rischio di mancata controprestazione; mentre viceversa i contratti · 
di fideiussione illimitata hanno la funzione di consentire alla 
banca di esercitare credito senza assumere obbligazioni. 

Ed infatti, l'imprenditore bancario dovrebbe esercitare la sua 
attività di credito mediante il contratto tipico di apertura di 
credito disciplinato dall'art. 1842 c.c., ossia in sostanza con il 
mutuo, assumendo ed adempiendo l'obbligazione di stanziarnento, 
a fronte della quale potrebbe esigere la stipulazione di una 
fid~ 1ne del terzo per la garanzia della restituzione (art. 1844 
c.c• t limiti del mutuo coocesso. 

Viceversa le banche sono restie a formalizzare aperture di 
credito, contratto che riservano alle grmdi imprese o ai clienti di 
fiducia o di riguardo: la grande massa del credito alle imprese si 
ese.rcita con patti verbali o taciti iD forza dei quali la banca, 
senza assumere nessuna obbllgazione di. stanziarnento, di fatto 
:onsente all'imprenditore di operare -=-be «allo scoperto »; in 
;ostanza aprono il credito ma 5enza aszmeme obbligazione, con 
il vantaggio di poterlo revocare a piacae. 

La fideiussione illimitata nasce proprio da questa pratica : 
1ell'accingersi a dare aedito in:forma1e. la banca non può caute­
arsi con una fideiussione tipica per una obbligazione determinata 
li restituzione, non essendovi nessun stmziamento da garantire, e 
)ertanto non può che esigere garanzie per debiti futuri, indeter-
ninati e ipotetici del garantitQ. · 

D"altra parte, è e\idente che un contz:ltto di garanzia personale 
ome quello che si esamina oan av-rebhe senso, se la banca non 
vesse convenuto col garantito di concr:dergli credito sistematica­
nente, senza assumersi la relativa obblipzione. 

Se pertanto si accede a questa opin.iaae, secondo cui il contrat­
) di « fideiussione illimitata • è un contratto atipico avente 
Jnzione di agevolare l'accesso ad un aedito informale e discre· 
iona.le da parte del sistema ba»cario, la nullità di esso discende, 
!tre che dall 'indetenninatezu. dell'oJ!FUo - motivo di nullità 
)mune ai contratti tipici e atipici - anche dall'illiceità della 
Jusa - apprezzabile solo nei contraili atipici - . 
La funzione delle concessioni d.i fidàmione bancarie illimitate 
risolve infatti nel porre il pq.rrimoniD di un soggetto (garante) 

a garanzia del traffico giuridico di un altro soggetto (garantito), 
senza nessuna possibilità del ga.rante di controllare e conosce­
re le operazioni che espongono continuamente il suo patrimonio 
all'escussione da parte dell 'imprenditore bancario, "in modo tale 
che il garante può vedersi escusso a grande distanza di tempo 
per inadempimenti di obbligazioni delle quali non ha mai cono­
sciuto l'esistenza. 

Ciò è manifestamente contrario tanto all'ordine pubblico quan­
to al buon costume e rende quindi illecita la causa (art. 1343 
c .c.). 

! infatti contrario ai principi generali del nostro ordinamento 
giuridico che si possa esporre il proprio patrimonio al piaclmento 
delle volontà altrui, e ripugna allo spirito di leale commercio che 
l'attività istituzionale del credito venga esercitata alla condizione 
che siano prestate garanzie giugulatorie e leonine, che non 
possono essere realmente volute da nessuna persona assennata e 
provvida del suo. 

Va dichiarata dunque la nullità del contratto di garanzia 
personale intervenuto tra l'attore e la terza chiamata in causa, 
restando assorbita la domanda dell'attore di esser liberato dalle 
relative obbligazioni. (Omissis) 

M Qa A.."""'-'::. t-1 A ,._J () 

(N ' a - H .6. ~ ).<) ) 
PRETURA DI VERONA; ordinanza 18 aprile 1985; Giud. 

D'Ascou; Soc. Pama Industrie (Avv. DEVOTO) c. Sbultz Steel 
Company <Avv. MAEZARI) e Banca nazionale del lavoro (Avv. 
AVRESE). 

Provvedimenti di urgenza - Clausola compromissoria per ar­
bitrato estero - Ammissibilitl (Cod. proc. civ., art. 700; 
l. 19 gennaio 1968 n. 62, adesione alla convenzione per U 
riconoscimento e l'esecuzione delle eentenze erbitrali stra­
niere, adottata a New York il 10 giugno 1958, art. II; l. 
10 maggio 1970 n . 418, ratifica ed esecuzione della convenzione 
europea sull'arbitrato commerciale internazionale con allegato, 
.adottata a Ginevra il 21 aprile 1961: convenzione, art. VI). 

Il giudice italiano ha giurisdizione in materia di concessione di 
provvedimenti d'urgenza, da emanarsi a cautela di uruz contro­
versia rimessa ad arbitrato estero {nella specie, il pretore ha 
revocato il provvedimento di urgenza concesso inaudita altera 
parte, per carenza dei presupposti .del fumus boni iuris e del 
periculum in mora). (1) 

· .. _- ,-_, 
(1) Nel senso della competenza a concedere provvedimenti cautelari 

(nella specie sequestro conservativo) del ~udice del luogo in cui il 
provvedimento 'deve essere .eseguito, ove la causa sia rimessa ad 
arbitrato estero, Cass. 23 giugno 1977, n. 2662, Foro it., 1977, l, 1876: 
nella specie la corte richiama l'a.rt. 672, 3• comma, c.p.c., con ciò 
risolvendo pregiudizialmente in via interpretativa in senso aHermativo 
il problema del se l'ordinamento italiano preveda uo potere cautelare 
del ~udice ordinario c:Ne il procedimento di merito aia devoluto ad 
arbitrato estero. 

In tema di competenza a concedere provvedimenti ex art. 700 c.p.c. 
ed in una fattispecie assolutamente analosa a quella della sentellUI in 
epigrafe cCr. inoltre Pret. Milano, dee. 27 geMaio 1983, id., Rep. 
1983. voce Provvedimenti d 'urgenza, n. !50). 

Nel senso della assoluta carenza di giurisdizione per la concessione 
di provvedimenti cautelari afferenti a giudizio rimesso ad arbitrato 
irrituale (italiano) Pret. Milano 7 maggio 1978, id., Rep. 1979, voce 
Arbitrato, n. 62 e Cass. 27 giugno 1977, n. 2761, id., 1977, I, 2181, 
con nota di C. M. BARONI:, nella parre in cui in motivazione aHerma 
che con la scelta dell'arbitrato irrituale le parti operano una rinuncia 
c alla tutela giurisdizionale dei rapporti nascenti dal giudizio •. 

Nel senso della applicabilità della convenzione di New York del 
1958 anche agli arbitrati irrituali , Cass. 6 luglio 1982, n. 4039, id., 
1983, l, 730 e Cass. 18 settembre 1978, n. 4167, id., 1978, I, 2422. 

l n.fine sul tema dei rapporti tra procedimento cautelare e ~udizio 
arbitrale cfr. Trib. Monza '9 marzo 198S: in questo fascicolo, 1, 797. 

• • • . --:• 

Il ragionamento svolto dal pretore nella decisione io epigrafe si 
snoda attraverso i seguenti passaggi logici. 

In primo luogo il giudicante respinge la eccezione secondo la quale, 
trattandosi di arbitrato irrituale, varrebbe il divieto per il giudice ordina­
rio di concedere provvedimenti cautelari, poicht, versandosi in tema di 
arbitrato estero, la distinzione, peculiare del diritto italiano, tra arbitrato 
rituale ed irrituale sCuma. 

In secondo luogo, dal fatto che le parti avevano deciso di demanda· 
re la risoluzione delle controversie ad arbitrato soaaetto alla legge 
francese in base al rerolamenre> d~IJ~ r~,.,~·~ ,1 : r~--~-- : - ·-· ·· · 
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Con ricorso depositato il 2 febbraio 1985, integrato con memo­
ria del 6 febbraio, la s.p.a. Pama Industrie, corrente in Verona, e­
sponeva che con concratto 23 aprile 1982 aveva convenuto di forni­
re alla ditta californiana Shultz Steel Company un complesso di 

nate, il pretore d~ume l'applicabilità al caso di specie delle norme 
processuali che la regolano e ci~ della convenzione di New York IO 
~usno 1958 (ratificata con 1. J9 gennaio 1968 o. 62) e della 
convenzione europea di Ginevra 21 aprile 1961 (ratificata con l. IO 
maggio 1970 n. 418). E poich6 da esse non emerge un divieto alla 
emanuion.: di provvedimenti cautelari, anzi io particolare l'art. 6, § 4, 
della convenzione di Ginevra afferma la non incompatibilità fra misure 
cautelari o provvisorie rese dall'autorità giudiziaria ed arbitrati, si 
deve ritenere che il giudice italiano abbia ~urisdwone io tema di 
concessione dei provvedimenti di urgenza. 

Il Pretore di Verona richiama anche a sostegno di tale enucleato 
principio c il progressivo estendersi del campo di applicazione delfa 
tutela d 'urgenza rispetto al principio costituzionale di effettività del 
diritto alla difesa ". 

Le conclusioni a cui perviene il pretore sembrano esarte, anche se 
sono opporrune alcune precisazioni. Il giudicante pare fondare il 
principio della aussisten.za del potere cautelare del giudice nazionale, in 
pendenza di un giudizio arbitrale estero, dalla disciplina dettata dall 'art . 
Il della convenzione di New York e dall'art VI della convenzione di 
Ginevra (l'art. Il della convenzione di New York recita al § 3: c Le 
tribuna! d'un f:tat contractant, u.isi d'un utiae 111r une question au 
sujet de laquelle les parties ont conclue une convention au sens du 
present article, renverra )es parties à l 'arbitrage, à la demande de l'une 

a -l'elles ... •, mentre l 'art. V•l della converu:ione di Ginevra recita al § 4: 
- • Une demande de mesures provisoires ou conservatoires adr~~e A une 

autorit~ judiciaire ne doit pas ~tre consid6rU camme iocompatible 
avec la convention d'arbitrage ni comrne une soumission de l 'a.ffaire 
quant au fond au tribuna! judiciaire "). 

'Esaminando le due disposizioni però, ed in particolare l 'art. Vl della 
convenzione di Ginevra, il principio che ne ~ dato ricavare, più che 
l'esistenz.:~ di un potere di concessione di provvedimenti cautelari da 
parte dell'autorità giudiziaria nazionale. ~ l'assenza di divieto, a 
livello di convenzioni internazionali, per le giurisdizioni dei singoli 
Stati di emanare misu~ cautelari in ipotesi di pendenza di un 
aiudi.zio :~rbitrnle o di clausola compromissoria per arbitrato estero. 
L'esame invece del c se " nella singola fattispeeie tale potere in 
concreto sUlsista o meno, è problema da risolvere interamente a livello 
del singolo diritto nazionale. Si esprime in tal senso in dotO'ioa, con 
riguardo all'art. ll 'della convenzione di New York, GAJA, Internatioruzl 
Commerci.:U A.rbitrcuion. New York Convention, 1984, New York, !BI 
(c The Cact that the courts caonot continue proccedings o.n the merits 
does not mean that the should also dlmiss any request for interim 
measures of protcctio.n •) coo numerosi precedenti giurisprudenziali 
sul punto. 

Sulla convenzione di Ginevra v. Luzv.ro, Accordi internazionali e 
diritto in:erno in rruzteria di arbitrato: la convenzione d i Gini!Vra 21 
aprile 195 l, io Riv. dir. in/mtQZ. priv. • proc., 1971, 74. L'a. segnala 
che una norma diretta a fond&re l'obbliso degli Stati contraenti alla 
conCCS~ione dei provvedimenti cautelari emanabili secondo il diriuo 
interno nel caso d.i ciudizi cnl.i.nari era stata prevista nel progettO a prelimioa~e della conw;nz.iooe: non essendo stata approvata, c la 

- possibilità che il ~udic::e possa in concreto intervenire, emanando la 
misura richiesta, rimiiDe invece interamente condizionata all'atteg­
giamento assunto in materia dalla legge interna"· 

Quindi ~ sulla base del dirino interno che va risolto il problema 
della conccdibilità dc:De misure cautelari afferenti ad un aiudizio 
arbitrale internazionale: il nostro ordinamento nulla dice espressamente 
io proposito. Un indice normativa che potrebbe soccorrere ~ l'art. 818 
c.p.c., che ~ comunque dettato per le controvenie rimesse ad a.rbitrato 
italiano rituale. Ove _però si consideri che, come già rilevato, la 
distinzione tra arbitrato rituale ed irrituale ~ peculiare del diritto 
italiano, che solo per quest'uhimo vale il divieto di concessione dei 
provvedimenti cautelari.. e che farbitrato estero no.n appare assimilabile 
all'arbitrato irriruale, si può àtenere questa regola applicabile anche 
all'arbitrato estero. AlO"' indice normativa potrebbe essere l'art. 672, 
3" comma, c.p.c.: su ciò v. Cass. 23 ~ugno 1977, n . 2662, sopra 
richiamata. 

Ancora più quali1icante pan: però la ragione individuata dal Pretore 
di Verona per fondare il poa:re cautelare della autorità giudiziaria io 
ID3terie rimesse ad .:;:i)iai c cioè il riconoscimento della rilevanza 
costituzionale di tale potere. A questo proposito cfr. Corte cost. 28 giu­
gno 1985, n. 190 (foro iJ., 1985, l, 1881 e 2491 , con note di A. PROTO PI­
SANI e di A. ROMA.'iO, e in Gillr. il., 1985, l, l, 12"1 con nota di 1\1. Nl· 
CRO), nella parte io cui., ricbiaando il principio ~riiovendiano, secondo 
cui « il processo non deve udare a danno dell 'attore che ba ragione • 
(la cui costituz.ionali.u.:lt:zione Ji rinviene nell'art. 24 Cost.), rende ragione 
de Il 'opposto principio enunci~*;) da Corte cost. l" aprile 1982, n. 63 
(Foro it., 1982, l , 12lb, con uaca di A. Paoro PISANI), a.ffermando che la 
potestà cautelare - 11ella llisura in cui serve a neutralizzare un 
periculum in mor11 che -.e agli estremi della irreparabili!} del 
preaiudizio - coui%nisce - componente essenziale della tutela 
aiurisdizionale. 

l M4PIA~I 

macchinari meccanici, prestando la necessaria assistenza, contro il 
prezzo di dollari USA 1.862.000; che a garanzia del buon 
funzionamento aveva dovuto assicurare un impegno fideiussorio 
della Banca nazionale del lavoro, con durata di dodici mesi 
decorrenti dal rilascio del certificato di accettazione, avvenuto il 
28 novembre 1983; che era venuta a conoscenza di un prolunga­
mento della garanzia - conseguente a talune richieste dell'acqui­
rente - riconosciuto dalla B.NL. fino al t• febbraio 1985; che 
nel dicembre 1984 la Shultz Steel aveva lamentato disfunzioni del 
macchinario, facendo sorgere una trattativa nel corso della quale, 
in data 21 gennaio 1985, aveva chiesto alla banca garante la 
corresponsione dell'intera somma garantita, dollari 186.241. Ag­
giungeva che la garanzia prestata era stata convenuta c a sempli­
ce richiesta •; che il periodo garantito doveva ritenersi cessato; 
che era propria intenzione promuovere giudizio arbitrale avanti 
la camera di commercio internazionale di Parigi per fare accertare 
la inte.rvenuta estinzione dell'obbligo di glll'llllZia. 

Deduceva infine che le lamentele di controparte sul funziona­
mento del macchinario erano palesemente pretestuose; che erano 
stati avviati opportuni contatti per il chiarimento della questione; 
che sussisteva tuttavia il pericolo che la B.N.L. corrispondesse 
alla Shultz la somma richiesta, cos{ arrecando alla società istante 
irreparabile pregiudizio economico. Tutto ciò premesso, chiedeva 
a questo pretore di ordinare, ex art. 700 c.p.c., alia B.N.L., sede 
di Verona, di soprassedere al pagamento della somma garantita in 
favore della Shultz Steel Company di South Gate, California, 
USA, fino all 'esi to dell'instaurando giudizio arbitrale. 

Esaminati gli atti e i documenti; ritenuto che la richiesta della 
Sbultz poteva porsi, per le modalità di svolgimento della vicenda, 
in contrasto con i principi di buona fede e correttezza nei 
rapporti obbligatori; rilevato il pericolo di pregiudizio irreparabile 
derivante alla ricorrente dal grave impegno economico inusitata­
mente addossatole e dal diffondersi sui mercati internazionali 
della notizia dell'inadempimento, il pretore accoglieva il r icorso 
con decreto 6 febbraio 1985, ponendo come limite temporale del 
provvedimento l'udienza di comparizione delle parti contestual­
mente fissata. 

Effettuata la notifica del ricorso-decreto, si costituivano in 
giudizio la Banca naziona1e del lavoro e la Sbultz Steel Com­
pany. (Omissis) 

In via pregiudiziale la società americana ba eccepito la carenza 
di giurisdizione del giudice adito, c C$Sendo prevista nel contratto 
concluso tra le parti una clausola di arbitrato irrituale•. All'uopo 
è stata richiamata una nota ~entenza della Suprema corte (sent. 
27 giugno 1977, n. 2761, Foro it., 1977, l, 2181) in cui ai è 
ritenuta, in ipotesi di controversie demandate alla cognizione di 
arbitri irrituali, la rinunzia delle parti alla tutela giurisdizionale 
dei diritti nascenti dal rapporto in contestazione. La tesi è stata 
vivacemente confutata dalla difesa della Pama, che ha rilevato la 
natura di c clausola arbitrale" del patto contenuto nell'articolato 
contratto stipulato. 

La questione, a sommesso avviso dello scrivente, è mal posta. 
Premesso che il tenore letterale del contratto non lascia dubbi 
sulla natura rituale, al lume dell 'ordinamento italiano, dell'arbitra­
to in parola - basterà in proposito riferire che è in esso indicata 
la volontà di rimettersi alla legge francese, 6eo.za chiari accenni a 
un intento negoziate o transattivo, ma anzi con espresso richiamo 
alla necessità di una sentenza rigorosamente motivata e sottopo­
oibile alla successiva c accettazione giudiziaria,. di qualsiasi corte 
- occorre invece chiedersi quali siano i rapporti tra la giurisdi­
zione italiana cautelare e l'arbitrato estero o, rectius, internazionale. 

Si è detto che le parti hanno devoluto la cognizione di ogni 
controversia derivante dal contratto all'arbitrato secondo le regola 
di conciliazione e arbitrato della camera di commercio interna­
zionale di Parigi, accordandosi sull 'applicabilità della legge fran­
cese. 

Hanno però convenuto, nella convenzione successiva relativa 
alla garanzia bancaria, che quest'ultima sarebbe stata regolata 
secondo le leggi dello Stato della California. 

Ora, nessun dubbio dovrebbe sussistere sull'applicabilità, nella 
fa ttispecie, della convenzione di New York del IO giugno 1958 
sul riconoscimento e l'esecuzione delle sentenze arbitrali straniere 
(cfr. l. 19 gennaio 1968 n. 62). Detta convenzione, cui banno 
aderito Italia e USA, abbraccia anche i lodi irrituali, come hanno 
ritenuto le sez. un. della Suprema corte (18 settembre 1978, n. 
4167, id., 1978, l, 2422), poiché in ~)azione ai lodi emessi 
all'estero sfuma la differenza, peculiare del diritto processuale 
italiano, tra arbitrato rituale ed irrituale. Si può inferire da ciò 
che, essendo l'arbitrato io oggetto a carattere internazionale, 
hanno minor portata anche i divieti all'esplicabilità della tutela 
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cautelare esistenti rispetto alfarbitrato irrituale da pronunziare in 
Italia. 

Ma v·~ di più: l'arbitrato commerciale internazionale regolato 
dalla convenzione europea di Ginevra del 21 aprile 1961 e 
dall'accordo parigino del 17 dicembre 1962, tradottosi rispettiva-
111ente nelle l. 10 maggio 1!170 n. 418 e 30 ottobre 1975 n. 851, 
prevede espressamente all'art. VI , § 4, che una domanda di 
111isure provvisorie o cautclari indirizzata ad una autorità giudi­
ziaria non deve essere CQnsiderata come incompatibile con la 
convenzione di arbitrato. 

Orbene. se si dovesse ammettere ·che devolvendo la cognizione 
alla camera di commercio internazionale di Parigi le parti hanno 
fatto riferimento alla normativa processuale cui essa soggiace, non 
potrebbe non ritenersi l'ammissibilità della tutela cautelare d'ur­
genza ex art. 700 c.p.c. (per un significativo precedente, con 
controparte americana, cfr. Pret. Milano 27 gennaio 1983, Foro 
it., Rep. 1983, voce Provvedimenti d'urgenza, n. 50). Perplessità 
in ordine a quanto sin qui sostenuto possono insorgere in 
considerazione aia della nazionalità dell'acquirente, non avendo 
gli USA aderito alla convenzione europea, sia con riferimento 
alla clausola di richiamo della legge USA riguardante la garanzia 
bancaria, che sembra far eccezione alla regola concordata dalle 
parti di sottomettersi alla normativa francese; si potrebbe soste· 
nere infatti che le questioni attinenti la garanzia, che coinvolgono 
anche la bnnca americana che ha fatto da tramite tra la B.N.L. e 
la Shultz, non rientrino nell'assetto sopradelineato e non legittimino 
quindi l'intervento del giudice italiano. 

A sostegno della tesi ora esposta potrebbe aggiungersi che 
..lii;_·~r avviato la procedura arbitrale prima della chiusura del 
W edilllento ex art. 700 c.p.c. c;amporti la devoluzione agli 
arbitri della cognizione anche sui provvedimenti cautelari; invero 
occorre qui osservare che la materia ~ di difficile inquadramento 
e si presta a diverse e parimenti apprezzabili soluzioni. 

Si osserva infatti comunemente che il progressivo estendersi del . 
campo di applicazione della tutela d'urgenza risponde al principio 
costituzionale di effettività del diritto alla difesa, siccht sarebbe 
ingiustificato un diniego di attività giurisdizionale a fronte di 
siftlaziool palesemente meritevoli di considerazione, sprovviste di 
strumenti processuali tipici e rapidamente azionabili. 

Anche in forza di tali motivazioni traeva ragion d'essere il 
decreto emesso il 6 febbraio 1985, che va ora rivisto alla luce dei 
problemi di giurisdizione e della più ampia documentazione 
acquisita. 

La suesposta problematìcità della preliminare questione testt 
discussa (che si ritiene comunque di risolvere astrattamente in 
senso affermativo) costringe a un attento esame delle risultanze 
processuali, poicht è noto che il potere cautelare vive in intima 
connessione con la fattispecie di riferimento, trovando ed am· 
pliando i propri spazi di applicazione in misura strettamente 
correlata alla gravità del pregiudiDo. incombente. 

In quest'ottica apparve opportuDa emettere l 'ordine di sospeo-

•

·,...ne del pagamento della son:mlll oggetto di garanzia: parte 
tte aveva infatti prodotto le lettere 4 maggio 1984 e 21 

ovembre 1984, provenienti dalla ditta americana, in cui sostan· 
zialrnente si dava atto del buon .funzionaménto della macchina; 
ben strana appariva pertanto un'iDif:grale richiesta della somma in 
epoca in cui la garanzia sarebbe già dovuta scadere. 

La documentazione prodotta dù1a Banca nazionale del lavoro 
ha consentito di chiarire alcuni pauli della vicenda; si ~ acquisita 
in atti la lettera 7 febbraio 19M con cui si comunicava alla 
Shultz Steel che in pari data (come si evince dal relativo 
documento) la Pama aveva sostiaito la precedente garanzia e si 
attestava la nuova validità di dodici mesi a partire dal l" 
febbraio 1984. L'impiegabile p!Ùllngamento della garanzia di 
cui la Pama si era lament.su in D:.orso era dunque ben noto alla 
società italiana, che l'aveva richlSo. 

Con lettera del 23 gcnoaio 19&5, pervenuta il 30 gennaio 1985, 
di due mesi successi\'& all'attesmione del funzionamento della 
macchina, la Shultz richiedeva il pagamento alla B.N.L. Quest'ul· 
tirna, venendo incontro afic: esipze della Pama - che avevano 
nel frattempo indotto quest'ultima ad adire questo pretore -, 
comunicava (l" febbraio 1985) Ila ditta americana di avere, su 
istruzione della società VC!'Or!ese, ]rtlrogato la validità della garan· 
zia sino al t• mano 1985. onde mvorire l'amichevole risoluzione 
della vertenza. Analogo sc::opo pmtistico, a fronte della imperio­
sità di una garanzja pufo.rmana iond, giustificava la tutela della 
ricorrente durante iJ te.zn.po a:i1ic necessario per accertare e 
risolvere i problemi leCnici lam:ntaù e indurre controparte a 
ritirare la domanda. 

Con telex 4 febbraio 1985 la ditta californiana avvisava di aver 

incaricato la Security Pacific Ban.k di nurare la domanda di 
pagamento, accettando il prolungamento della garanzia. Si dichia­
rava disponibile ad incontrare i tecnici della Pama per risolvere 
la vertenza. 

Va a questo punto rilevato cbe tale missiva ~ meritevole del 
massimo risalto percht evidenzia la buona fede della società 
americana, disposta ad attendere una verifica dei problemi tecnici 
prima di escutere una somma che la B.N.L. era comunque pronta 
a versare, come riferiva nella lettera del t• febbraio 1985. 

Per contro appare ambigua la lettera 13 febbraio 1985 inviata 
dalla Pama a controparte, lettera in cui si adombra un ritiro 
del consenso al prolungamento della garanzia, sostenendo che 
esso era stato condizionato a una immediata accettazione, manca· 
ta la quale si era reso necessario il ricorso all'autorità giudiziaria. 

Orbene, si ~ detto della lettera della compagnia americana; non 
si vede come la risposta avrebbe potuto essere più pronta e si 
evidenzia invece il tentativo della società italiana {che aveva dato 
precise istruzioni alla B.N.L.) di sottrarsi a un obbligo chiaramen­
te assunto, come poi verrà ammesso nell'ultima memoria deposi­
tnta. 

In data 13 febbraio 1985 l'incontro dei tecnici delle parti , di 
cui si ha un riassunto fornito dalla Pama e non contestato, 
metteva in luce i pretesi difetti della macchina FT 200. 

Dai menzionato verbale del meeting californiano si evince che 
le lamentele della ditta ameri=a non sono del tutto prive di 
fondamento. La questione meriterebbe approfondita consulenza 
tecnica, superflua in questa sede; tuttavia il rilievo che ben 
quindici punti furono oggetto di discussione, trovando solo in 
parte soluzione, ~ idoneo a far ritenere che l'agire della società 
americana non ~ connotato macroscopicamente dalla pretestuosi­
stà lamentata in ricorso. La stessa tardività della richiesta, ipotiz· 
zata in gennaio, si può spiegare con la volontà di rinviare sino 
all'ultimo la domanda cti pagamento per facilitare la soluzione dei 
problemi tecnici. Ora, la mancanza di prova del dolo del con· 
traente di garanzia bancaria, nell'utilizzaz.ione della stessa, cagio­
na l'inammissibilità del provvedimento ex art. 700, unico rime­
dio individuabile per la repressione di abusi manifesti (Pret. 
Milano 3 maggio 1982, id., Rep. 1983, voce cit., n . 192 e 28 
giugno 1982, ibid., n. 193). Per contro, la riconducibilità della 
fattispecie alla fisiologia dei rapporti tra le parti di un contratto 
internazionale deve far considerare l'opportunità di lasciar corso 
a una forma di garanzia che, sebbene per qualche verso vessato­
ria, trova la sua ragion d'essere nell'alto costo della fornitura cui· 
solitamente accede; ditalcM si opina comunemente che il fornito­
re, che dispone comunque della remunerazione del bene conse· 
gnato per far fronte al presente onere impostogli, è ben consape­
vole del ruolo giuocato dall 'impegno fideiussorio nell'equilibrio 
dei rapporti. 

D'altra parte la Pama si è ben guardata, nel corso delle 
udienze svoltesi, dal certi.ficare il pericolo di dissesto conseguente 
al pagamento della somma richiesta in garanzia, nt molto ba 
potuto opporre al rilievo di controparte secondo cui nei mercati 
internazionali è più dannosa per un fornitore la notizia di non 
aver onorato, ricorrendo alla giustizia ordinaria, una garanzia 
bancaria, anziché quella di un perdurante parziale guasto del 
macchinario prodotto. 

Ai rilievi suesposti va aggiunta una ulteriore considerazio­
ne: l'avvio della procedura arbitrale avanti un rinomato or· 
ganismo internazionale e la clausola che impegna gli arbitri 
a decidere entro tre mesi garantiscono una sollecita definizio­
ne del giudizio di merito. L'art. 700 c.p.c. mira a impedire 
conseguenze pregiudizievoli durante il tempo necessario all'espe­
rimento di tale giudizio: deve riconoscersi che la prognosi 
sulla celerità del giudizio arbitrale sminuisce ancor più lo spesso­
re delle argomentazioni degli istanti. 

Nel caso di specie inoltre non si può lamentare il pericolo di 
non poter poi recuperare la somma versata: le dimensioni del­
l'impresa americana, opportunamente illustrate dalla sua difesa, e 
l'efficienza dell 'apparato giudiziario di quel paese sono sufficien­
temente rassicuranti sulla ripetibilità di quanto indebitamente 
corrisposto. 

Non dovrà dimenticarsi in proposito che i precedenti in mate· 
ria, non rari e attribuibili alla giurisprudenza delle maggiori 
preture italiane, si ricollegano pe.r lo più a ipotesi in cui la 
nazionalità dell 'acquirente-garantito destava serie preoccupazioni 
sulla eseguibilità di un giudizio di merito successivamente fa­
vorevole all'istante. Non a caso si è parlato in dottrina di un 
piano c politico ,. della fenomenologia giudiziaria che qui ci 
occupa. 

Un residuo aspetto della vicenda concerne la regolarità formale 
della richiesta rivolta alla banca aerante e l'eventualit& che 
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quest'ult ima. omettendo di opporre al beneficiario un 'eccezione 
attinente aUa lettera di garanzia, pregiudichi sensibilmente il 
cliente italiano. 

Tale aspetto, normalmente trascurato nei provvedimenti pretori­
li, a! fine di non indurre riflessi del rapporto principale sulla 
attività bancaria, non ~ privo di interesse. Nel caso di specie 
infatti la prima domanda di incasso venne annullata e fu richle­
sia indietro rutta la documentazione di accompagnamento inviata 
daUa Shult% Steel. Tramite la banca USA, il beneficiario, in data 
20 febbraio 1985, chiese nuovamente l'escussione della fideiussio­
ne per l'intero importo pathJito; il 26 febbraio 1985 la compagnia 
stahJnitcnse confermò la richiesta alla filiale veronese della B.N.L. 
attestando la pet'3istenza dci difetti e il dccot'3o di oltre dieci 
giorni dalla data di comunicazione dei difetti stessi alla Pama. 

Orbene, la lettera di garanzia subordinava il vet'3amcoto al­
l'invio alla B.N.L. di una simile dichiarazione scritta nonché di 
una copia del telex inviato alla Pama. 

Il completo adempimento di tali formalità e il rilievo di 
evenhJali mancanze al lume della legge californiana, che discipli· 
na il rapporto fideiussorio, non possono essere ovviamente valuta· 
ti con pienezza, allo stato di cognizione, da questo pretore. 
Spetterà alla B.N.L. esaminare con la necessaria prudenza se 
ricorrano o meno i requisiti formali previsti nella pathJizione, 
assumendosi i relativi rischi in ordine al proprio conseguente 
diritto di regresso. l profili della vicenda connessi a quest'ultimo 
aspetto, che ~ l'unico evenhJalmente assoggettato alla legge italia­
na, non sono stati infatti rimessi alla cognizione del giudicante. 

La pronunzia di rigetto che discende da quanto esposto, esime 
dall'obbligo di assegnare un termine per l'instaurazione del giudi· 
zio di merito. 

PRETURA DI ROMA;, ordinanza 3 aprile 1985; Giud. F. P. 
FioRE; Maymone c. Auriemma. · 

Notaio - Apertura di studio fuori sede - Illecito discipliJlarc -
Sussistenza - Illecito civile - Insussistenza (Cod. civ., art. 
2043, 2598; cod. proc. civ., art. 700; l. 16 febbraio 1913 n. 89, 
ordinamento del notariato e degli archivi notarili, art. 26, 147; 
r.d. 10 settembre 1914 n. 1326, regolamento per l'esecuzione 
della l. 16 febbraio 1913 n. 89, art. 44; r.d. 14 luglio 1937 n. 
1666, modifiche all'ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili, art. 14). 

L 'attività di concorrenza sleale del notaio, realiz:ata.si attraverso 
l'apertura di un ufficio attrezrato come studio e non cotn4 
semplice recapito in località diversa dalla sede, i sanrion.ata 
solo disciplinarmente e non costituisce illecito civile ai serui 
degli art. 204J e 2598 c.c., fonte di responsabilita nei confronti 
degli altri esercenti professione notarile (nella specu a stato 
respinto il ricorso ex art. 700 c.p.c. proposto ai fini inibitorl da 
altro notaio avente studio nella sede). (l) 

(l) Presupposto della pronuncia ~ l'adesione al prevalente indirizzo 
giurisprudenziale, che considera come illecito disciplinare, csscozialmea­
tc per violazione del prcc:etto di cui all'art. 26, 2" comma. l. a . 89/ ll, 
l'apcrrura di studio notarile fuori della sede, a differenza della ipotesi di 
apertura di semplice recapito: cfr., da ultimo. anche per la distinzione 
tra studio e rcc:apito, Cass. 19 febbraio 1985. n. 1451 , Foro it., 1985, 
l. 1333, con nota di L. Dt LALLA, Ancora sui recapiti notori/i, cd ivi 
ampi richiami sullo stato della dottrina e della giurisprudenza in 
materia. La stessa condotta ~ stata sovente riguardata, come appunto 
nella sentenza in epigrafe, con riferimento alla fattispecie disciplinare 
della concorrenza sleale, come delineata dagli art. 147 l. 89/ 13 e 14 r.dJ; 
14 luglio 1937 n. 16é6, fattispc:cie distinta da quella generale dell'art. 
26, 2" comma, cit. In particolare, alcune pronunce considerano coroc 
atto di concorrenza sleale solo l'apertura di un vero e proprio studio 
notnrile fuori sede (Cass. 27 luglio 1961 , n. 1833, id., Rep. 1961, voce 
Notaio, n. 101 ; Trib. Bergamo 2 novembre 1984, Riv. noi., 1985, 194, 
che fa salva la sola ipotesi di recapito aperto nel capoluoao del 
distretto). Più numerose risultano le pronunce che ravvisano la concor· 
renza illecita nel fa tto stesso deU"apcrtura del recapito fuori sede (C:~ss. 
17 ottobre 1959, n. 2910, Foro it., Rep. 1959, voce cit., n. 44; 14 maggio 
19.57, n. 1707. id .• Rep. 1957, voce cit. nn. 39, 48; e, per accenni, 
Cass. 25 ottobre 1965, n. 225 t. id. , 1966 , l, 953; v. anche App. 
Firenze 25 giugno 1981, id., Rep. 1982, voce cit., n. 27, che. pur 
:~dcrendo all'orie:uamento liberale, riti.:ne violati i limiti di correttezza 
per avere il notaio utilizzato nel recapito la organizzazione di studio 
del padre, notaio in pcruione, e la clientela abituale di quest 'ultimo; 
Trib. Siena 7 man:o 1981, id., Rep. 1984, voce cit., n. 23, relativa a 
fattispecie analoga; secondo Casa. 19 ottobre 1983, o. 6132. ibid., n. 
22, In di elementi utrattamcotc idonei ad escludere la illiceitl della 
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Fatto. - ~on ricot'3o depo~. in data 31 gennaio 1985, la 
dottoressa lnde :'vtaymone, nor.o 1n R~rna, con studio alla v 'a 
Tuscolana n. 1040/ A chiedeva d!e, in via provvisoria ed urgeot~ 
ai sensi d eli :art .. 700 . c.~-~- . e con riguardo alle norme su il; 
concorrenza 1llectta, 51 JDtblS3C c al dott. Vittorio Auriemma 
notaio in Marino, di tenere in lom.a, alla via Curzio Rufo n. 10' 
uno s tudio stabilmente costituita e munito di mezzi di richiaml 
per il pubblico, disponendo all'uopo La rimozione di rutto quanto 

concorrenza deve comprendersi aDib: la circostanza che lo svolgimento 
della attività professionale nel ~Ct:&pito c:n stata preceduta da un 
accordo di collaborazione, poi I%SSOito, con il notaio titolare deU. 
sede). Secondo la dottrina pii\ libttale, l'apcrrura di un uJiicio 
sussidiario Cuori sede non costiiDÌSl% illecito ai sensi d~U 'art. 26, 2" 
comma, l. o. 89/ 13 e, non stabi~ la leqe alcun requisito per il re­
capito, il profilo organizrativo di questo rileverebbe non io se e per 
se, ma solo in quanto indice ci un eventuale atto di concorrenza 
illecita; più esattamente, la apcr1Ura di uo ufficio sussidiario non 
integrerebbe di per sé sola concaaenza sleale. non essendo in contra­
sto con alcun esplicito divieto. d cbe la illiceitl della attivitl 
concorrenziale dovrebbe valutarsi CXlll riferimento ai precetti di cui agli 
art. 147 l. n . . 89/ 13 e 14 r.dJ. n. 1666/ 37 per il noUlio rccapitista non 
diversamente che per il notaio tidare di scd~ (G. METITtEAJ, Revisi~ 
ne critica del concetto di recapi:o, in Vita noi. 1983, 833; e gli altri 
autori cit. neUa nota in Foro it~ 1985, l. 1335). Nel senso invece che 
il c.d. recapitismo sia senz'altro illecito ooocorreozialc, violazione di 
per s6 delle norme sul decoro ddla professione e Conte di abusi, v. da 
ultimo R. CA..~PO, Considerazioni Ali c.d. rea:pitl notarili: esn-ci:io della 
libera professione o della libera t:Dt!COrrert::Q illecita~ . in Notaio, 1983, 
82; ID., Ancora una volta sui c t«apiti • ovvero w /l'interpretazione 
c liberale • di norme della vigellk leu• notaril•, id .• 1984, 3; per la 
incompatibilità degli uffici sussidiari coa il carattere pubblicistico 
deUa funzione notarile, v. ancbe G. AMATO, Il notariato italiano (oggi 
e nel prossimo futuro). Ri/orm4 dell'ordinamento e dintorni, in Riv. 
noi., 1984, 713). 

La pronuncia io epigrafe esclude che l'illecito concorrenziale di cui 
aali art. 147 l. n. 89/ 13 e 14 r..dl. n. 1666/ 37 assuma rilievo olttc 
l'ambito disciplinare e dia titolo a risarcimento dei danni nei rapporti 
tra notai. Tale conclusione viene fondata. in primo luogo, sulla 
coruiderazione della natura pubblica della funzione notarilo e sulla 
impossibilit~ di coniigurare un esercizio in forma di impresa della 
attività notarilc e quindi un rapporto di concorrenza tra i notai 
tutelabile a norma dell'art. 2598 c.c.: conforme sul punto, Cass. 28 
aprile 1982, n. 2645, Foro it., Rcp. 19&2, voce cit., o. 12, secondo cui 
l'esercizio di una professione intellettuale in forma di impresa non ~ 
ammissibile per il not:iriato, che costituisce ad un tempo un ufficio 
pubblico e una libera professione e va annoverato tra le professioni 
protette il cui svolgimento noo può costituire Wl& oraanizzazionc 
imprenditoriale. La Cassazione ~ costante nel ribadire che l 'attivitl del 
notaio rappresenta esercizio di pubbliche funzioni (cfr., oltre lo 
pronunce sopra richiamate, Cass. 19 febbraio 1981, n. 1039, id., Rep. 
1981, voce cit., n. 18, in tema di inderogabi!ità delle tariffe profeuio­
nali), salvo a far richiamo al criterio della diligenza media del 
professionista sufficientemente preparato e avveduto in tema di valuta· 
zione della responsabilità del notaio verso il cliente (Cass. 2J giugno 
1979, n. 3520, id., Rep. 1980, voce cit., n. 41; 2S ottobre 1978, n. 
4847, id., Rep. 1979, voce Professioni intellettuali, n. 46); per altri 
riferimenti, v. T .A.R. Lazio, sez. Il, 12 luglio 1978, n. 571, ibid., 
voce Notaio, n. 6, secondo cui la professione pota.rile, per quan· 
to implichi l 'esercizio di pubbliche funzioni, oou attribuisce al­
l'interessato lo status di impiegato, c quindi il relativo concorso non 
equivale a concorso per la nomina ad un impieao. Con rifenmcnto poi 
alla qualità di professionista dc.l notaio, la pronuncia riportata osserva 
che le norme della legge notarile attribuiscono un rilievo solo discipli· 
na.re alle violazioni del decoro profC$Sionale, in quanto dettate 
nell'interesse aenerale e non in quello indi vi duale deali appartenenti 
alla categoria: soluzione coruiderata razionale. posto che i professioni· 
5ti·notai, a differenza degli imprenditori, sono inseriti in un ordinamen­
to a origine e disciplina legale e aià ricevono tutela adeguata dalle 
norme sulla prevenzione e repressione degli illeci ti. Quest'ultimo ordine 
di argomentazioni richiama il principio, affermato dalla provalente 
giurisprudenza con riferimento all'art. 2598, n. 3, c.c., s.:coodo cui la 
violazione di norme pubblicistiche imperative (fiScali, amministtative, 
penali) non integra di per s~ sola attività di concorrenza sle:Ue (salvo 
che usata come mezzo al fine e preord ioata ad incidere sulla 
situ3Zione concorrenziale), non essendo qudle norme poste direttamente 
a tut7la . d eU 'interesse al corretto svolgimento della competizione im­
prcndi tonale (App. Roma 20 settembre 1982, id., Rep. 1984, voce 
~~ncorren:a (disciplina della), n. 52; App. Milano 1 maggio 1982. 
rbrd., n. 54; Trib .. Milano 29 settembre 1980 id., Rep. 1983, voce cit .. 
n,- ~9; . Pret. Ban 26 luglio 1982, id., 1983, I, 240, con nota di 
nchrama; v. peral!ro, in senso contrario, c nondimeno per fattispecie 
che presenta una qualche analogia con quella in esame con riguardo 
al profilo dcll':~mbi_to territoriale dello svolgimento della attivit~. App 
Bologna .n . ~cnn:uo 1981 , id., Rep. 1983, voce cit., n. 71). 
. Sul pranc tpao, s~condo cui l'esercizio di una professione intellettuale 
an genere no_n è causa ostativa all'ac:quiato della qualitl di imprcodit<> 
ro c~mmerc!ale, quando essa costituisca elemento di una attivit~ 
orasmzzata 10 forma di impresa, cfr. C... 17 a:luiPlO 1982, a. 3679 
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